
Cari Lenka e Alberto, siamo ancora sotto una forte impressione dopo il vostro 
indementicabile spettacolo !!! Dal paradiso siamo cascati direttamente nell’arca di Noe 
e insieme a voi siamo andati in un meraviglioso paese spensierato dove regnano 
l’allegria e lo spirito  giocoso ! Ci avete dimostrato cosi’ tanta fantasia e cosi’ tanta 
sincerità ! 
 L’impressione che abbiamo avuto era come se viaggiassimo con la macchina del tempo e ci 
fermassimo in una Europa medioevale… oppure ci fermassimo da qualche parte … ancor prima 
della nascita di Cristo !!! D’altronde l’arte del circo è una delle arti piu’ antiche e archetipiche. 
A me piace tantissimo il circo, ma il vostro è il circo piu magico e meraviglioso… La marionetta del 
Cacciatore che ho messo sulla mia scrivania mi ricorderà sempre di voi.  Aspettiamo la vostra 
prossima visita, abbiamo la speranza di un nuovo incontro con voi ! 
Vi auguriamo tanta fortuna e che i vostri viaggi nel mondo siano leggeri…. 
 
 Vi ho promesso di scrivere… e vi ho scritto ! 
Grazie mille !!! 
 
vostre 
Natalia e Nastia. 
 
Cari Lenka e Alberto ! Grazie che ci siete ! Grazie perché siete cosi’ come siete ! Voi mantenete 
viva la fiamma di un’arte da me cosi’ amata, un’arte che non ha bisogno né di forti effetti speciali 
né di complicati marchingegni tecnologici. Voi non lasciate morire un teatro dove il posto 
principale spetta ancora all’artista stesso, alla sua abilita’ : il suo corpo, la voce, gli occhi, la 
fantasia, la libertà, il suo amore verso il gioco e verso gli spettatori. Vi auguro che il tendone del 
vostro circo sia sempre gremito di spettatori riconoscenti. 
 
Maria,S Pietroburgo 
 
 
Cari, cari, cari Lenka e Alberto ! 
Ringrazio il destino che ci ha fatto incrociare, ringrazio Dio per questo nostro incontro ! 
Lenka, che con il suo esile, arido, palmo della mano mi accarezza la guancia riempiendomi  l‘anima 
di una immensa serenità. Non provavo tale sensazione da tanto tempo. Cosi’ mi accarezzava mia 
madre.  
La ringrazio. Lei mi ha restituito la fiducia in me stessa e la fiducia nel trionfo della vita. 
Lenka ! Lei ha Alberto, abbia cura di lui ! Alberto è buono e bravo, c’è la luce in lui !  
Che la fortuna sia sempre e ovunque con voi ! Il vostro spettacolo sotto il tendone del vostro 
piccolo accogliente circo è una meraviglia ! 
La musica suonata da voi dal vivo ! lo spettacolo che ci avete presentato ! Ci avete messo tanta 
forza d’animo, tanta resistenza fisica, tanta abilità artistica. Eravate in due ! Soltanto due persone ! 
Ed è stato fantastico ! 
Alberto, Lei è toccante, buffo, dolce, birbante, allegro, buono. Lei, Lenka, Lei è un’attrice 
strepitosa. 
Scusatemi la mia audacia a paragonarLa a Charly Chaplin – omino triste e buffo. 



Sono una donna adulta, di una considerevole età ma Il vostro circo mi ha fatto tornare bambina. 
Mi sono sentita una bimba di 5 anni, che con gli occhi sgranati  guarda uno spettacolo strabigliante 
e batte le mani e ride a crepapelle. 
Sono tornata a casa con una sensazione di leggerezza d’animo e di gioia. E  questo grazie a voi cari 
miei ! Quando vi vedo nella saletta del secondo piano seduti al computer oppure vi vedo provare 
le scene dello spettacolo oppure semplicemente vi vedo camminare per strada sento la mia anima 
scaldarsi. Come se noi ci conoscessimo da tanto tempo e diventassimo parenti stretti. 
Sono sinceramente dispiaciuta perche tra un po’ dovremo salutarci. 
Vorrei citarvi un brano di una poesia di Serghei Esenin 
 
« Arrivederci amico mio, 
Arrivederci 
Caro mio sei nel mio cuore 
nel nostro separarci predestinato 
 c’è già la promessa del nostro prossimo incontro » 
 
Non ho voglia di dirvi addio. Voglio dirvi - arrivederci e voglio credere che ci incontreremo ancora. 
Arrivederci carissimi. 
Buona fortuna al vostro piccolo circo, siate felici e in buona salute, vi auguro un pubblico 
affetuoso, tanta benevolenza , gioia e tanto amore. 
Che la pace sia con voi carissima gente ! 
Che Dio vi protegga.  
 
Marina, Mosca, luglio 2018 
 
P.S Le ragazze vi salutano e vi ringraziano per la vostra arte, e sperano tutte di incontrarvi di 
nuovo. 
Con affetto, « Flacon » 
 


